
Giulio Tremonti utilizza il «podio»
dell’Ecofin per lanciare due messag-
gi/annuncio. Nessuna nuova stan-
gata per il 2010, e lotta ai paradisi
fiscali. Quanto al primo capitolo c’è
da dire che la stangata è già stata
varata un anno fa (lo sanno i poli-
ziotti che non hanno benzina, gli
studenti che non hanno ore di lezio-
ne, i ricercatori che non avranno
cattedre). Più interessante il secon-
do capitolo. Il Tesoro italiano ha
scritto infatti una lettera al governo
svizzero, chiedendo di rivedere gli
accordi bilaterali sui trattamenti fi-
scali. Nel testo, inviato il 22 mag-
gio, si chiede «se non ci siano sog-
getti italiani che usano società
schermo collegate ad altre società
in paradisi fiscali». L’iniziativa è in
linea con l’indirizzo del G20, e sarà
seguita d aun’altra lettera stavolta
per il Lussemburgo. «Gli accordi at-
tuali con la Svizzera non vanno be-
ne», spiega Tremonti. Sta di fatto
che finora in quel di Berna poco è
mutato: la Svizzera ha fatto apertu-
re formali, seguite da forti resisten-
ze pratiche. Se la lettera di Tremon-
ti è il primo passo per cambiare dav-
vero i rapporti di forza in campo,
bene. Se invece - il sospetto è legitti-
mo - è il primo gradino per annun-
ciare tra qualche settimana l’avvio
dello scudo fiscale sui capitali ille-
galmente esportati, malissimo. Per
ora questo terreno resta scivoloso.

NOANUOVERISORSE

Quello che appare certo, per stessa
ammissione del ministro, è che il
governo non ha intenzione di au-
mentare le risorse da destinare a
nuove misure anticrisi. «Fare più

deficit non è la soluzione. Piuttosto
usiamo bene le risorse a disposizione
che sono tantissime», dichiara il min-
sitro smentendo la sua fama di
neo-Keynesiano. «Noi abbiamo asso-
lutamente buoni numeri in Europa -
aggiunge Tremonti - e tutti lo ricono-
scono. Dobbiamo solo aspettare che
finisca la crisi». Replica a distanza
Stefano Fassina dalle file del Pd. «Sia-
mo in Europa gli unici ad avere, con
quello in corso, 6 trimestri consecuti-
vi di contrazione del Pil - spiega - I
documenti ufficiali della Commissio-
ne Europea, del Fondo Monetario e
dell'Ocse indicano che a fine 2010
avremo 1 milione di disoccupati in
più, la stragrande maggioranza dei
quali avrà perso un lavoro a termine
e non avrà alcun sostegno al reddito.
È necessaria un politica economica
alternativa, effettivamente espansi-
va, ma Tremonti continua a negar-
la».

Nella riunione di ieri è arrivato un
primo via libera al nuovo quadro di
vigilanza europeo sul sistema finan-

ziario. Sul testo proposto dalla Com-
missione - che dà un ruolo centrale
alla Bce nella vigilanza - si è opposta
la Gran Bretagna, ma per Tremonti il
suo «no» potrebbe essere superato.
Se ne discuterà al Consiglio della
prossima settimana a Bruxelles.

Intanto spuntano guai per il mini-
stro in casa propria. Tremonti ha fat-
to sapere che non accetterà la norma
del ddl sviluppo che finanzia gli aiui-
ti all’editoria con la Robin tax. Il fatto
è che quel testo (che contiene l’avvio
degli impianti nucleari) è già in terza
lettura a Montecitorio. se viene modi-
ficato dovrà tornare per la quarta vol-
ta al Senato. Claudio Scajola aveva
già promesso agli industriali un’ap-
provazione veloce. «È sorprendete e
tardivo l'intervento del ministro Tre-
monti - commenta il capogruppo dei
democratici in commissione Attività
Produttive di Montecitorio, Andrea
Lulli - È chiaro che si tratta di un brac-
cio di ferro tra ministri, visto che il
Tesoro aveva tutto il tempo di inter-
venire prima.❖
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Gli indicipatrimonialiadottatida
Basilea II sono«inadeguati», lebanche
italianesono tra lepiù «prudenti» eda
quelle cinesi arrivano i dividendi più
consistenti. Sono alcune delle istanta-
neescattatedal centrostudidiMedio-
banca, R&S, al comparto bancario in-
ternazionale, dopo l'anno più difficile
dalla Grande Crisi. Il peggio comun-
que sembra passato, visto chenei pri-
mi tremesidel 2009 il settoreè torna-
tomediamente in utile dopoun 2008
in rosso.

A livello europeo, infatti, nei primi
tremesi 2009 le banche hanno recu-
perato terreno: a fine 2008 avevano
registrato 11,8 miliardi di perdite men-
tre a fine marzo sono tornate in utile
(inmedia 6,1mld).
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Banche italiane
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Tremonti: non ci sono
altri soldi contro la crisi
Tremonti rassicura: nessuna
stangata con la manovra. Ma i
tagli sono già in vigore. No a
nuove risorse per combattere
la crisi. Il Tesoro invia una lette-
ra a Berna per rivedere il tratta-
to sui trattamenti fiscali.
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